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in casa Sua rni ha f atto respirare un po t
di storia con Ie rievocazioni cosl- semplici e così
coerent i  del l t in iz io de1l  rat t iv i tà cartar ia di
Amalfi e con i1 ricordo de1 contributo presente e
passato of fer to,  con dediz ione e competènza, da1-
1a famigl ia Amatruda.

E rni ha con-fortato nella mia convinzione
che sono le persone dotate di una. nobil ità di animo
ad avere i l privi legio di comprendere i sentimenti
urnani ,  quindi  g l i  af fet t i ,  quindi  1a vera essenza
de1la v i ta,

Mi creda, Cara Signora, aver constatato
di  persona quanta bel lezza e sempl ic i tà v i  s ia nel
Suo agire Erotidiano mi ha riempi-to di gioia.

Ed ho au;.to conferma de1la stirna che me-
r i ta e del1a simpat ia che susci ta ascol tando i
Delegati stranieri_che in prrbblico e in privato si.
sono espressi nei Suoi con.fronti con parole di arnmi-
razione e di Iode.

Sono convinto che anche per gli anni avve
nire iI norne Amatruda sarà sinonimo di serietà pro-
fessionale,  grande nobi l i tà dtanimo e nagni f ica s in-
cer i tà dei  rapport i .

Ed io ni auguro poter a lungo godere della
Sua anricizia.

kesent i ,  Lè prego, a1la Sua famigl ia,  i
raiei saluti e ringraziamenti più cordiali anche a
nome dei noiei.

Lei accetti da parte mia, con la de.ferenza
che meri ta,  un caro,  a- t fet tuoso e s incero saluto.

Gent.flè Signora
ROSA AMATRUDA
Cartiera F.Alnatruda
Via Martiri d rUngheria
84011 AMATFI


